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Risoluzione n. 61/10 del 13 dicembre 2010 

per telefilm “Fisica o chimica” 

su Rai 4  

 

 

 

Il Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione Media e Minori riunito il 13 

dicembre 2010 

 

a conclusione dei procedimenti prot. n. 245 e 268/10 riguardanti il telefilm “Fisica o 

chimica” in onda su Rai 4 il 12 settembre 2010 alle ore 12.22 e il 9 e il 16 ottobre 2010 alle ore 

19.00 

 

valutata, con le indicazioni della Sezione Istruttoria n.1, le memorie difensive fatta pervenire 

dalla Rai il 28 ottobre 2010 e il 2 dicembre  2010 

 

ritiene che il telefilm “Fisica o chimica”, ambientato in un microcosmo scolastico, dove 

importanti problematiche adolescenziali - sessualità, droga, omosessualità, razzismo, alcol, suicidio 

- vengono narrate in maniera fortemente realistica e senza tabù costituisce un potenziale rischio 

emulativo per gli adolescenti sicuramente attratti dalla serie. 

 

Non condivide il giudizio espresso nelle memorie difensive che la serie “trattando 

problematiche adolescenziali, sia idonea a rendere edotti i minori ad affrontarle consapevolmente, 

attraverso i consigli manifestati dagli insegnanti protagonisti”, ritenendo che tali tematiche vengono 

affrontate in maniera superficiale e diseducativa e che non sia sufficiente una segnaletica gialla  

 

ravvisa pertanto violazione del Codice di autoregolamentazione con particolare riferimento 

all’art. 2.4 

 

chiede all’Emittente, in conformità a quanto previsto dal Codice di autoregolamentazione 

(p.6.2)  e  dal d. lgs. 31 luglio 2005 n. 177 (art. 35 comma 4),  di dare entro i prossimi 10 giorni   

chiara e adeguata notizia della presente risoluzione in un proprio notiziario di massimo o buon 

ascolto.   

 

 

           Il Presidente 

                Dr. Franco Mugerli 

 
 

 

 

 

 

 

         


